
POLITICA INTERNA 

Incarichi a Botteghe Oscure 

Nomine anche per gli «uffici» 
Bassolino: «Ecco perché 
ho rifiutato quella proposta» 

, • • ROMA. «Se il mio nome 
' non compare nella lista degli 

incarichi non e perché ho < 
scelto di dedicarmi alla co
struzione di un'area politico 

• culturale di sinistra... ma mi e 
stata (atta una sola proposta, 

• riguardante i problemi del la
voro, impegno che avevo già 
svolto intensamente*. Anto
nio Bassolino con una nota 
precisa quanto Ieri era emer-

. so dalla riunione della dire
zione del Pds. secondo cui 
non aveva accettato il mini
stero-dei lavoro nel governo 
ombra per dedicarsi alla 

| componente. E cosi conclu
de: «Poiché tra I miei difetti 
non c'è mai stato quello di 
lavorare poco, vuol dire che 
saio a disposizione delle 
strutture di partito e cercherò 
comunque di contribuire alla 
costruzione del Pds». 

Una precisazione e un'ag
giunta alla cronaca della di
rezione del Pds svoltasi mer
coledì scorso. Nel governo 
ombra entrerà Cesare Salvi 
che -ha svolto positivamente 
(ino al congresso - come si 
legge nella relazione presen
tata in direzione - un'intensa 
esperienza nella segreteria e 
come responsabile per i pro
blemi dello Stato e le riforme 
istituzionali', l o stesso inca
rico Salvi assolverà nel gover
no ombra. 

La direzione oltre ad aver 
deciso la struttura del partito 
in 14 aree, ha anche suddivi
so alcune di queste in uffici. 
Nelle politiche della comuni

cazione ci sono: informazio
ne e mass media (Vincenzo 
Vita), propaganda (Raffael
la Fioretta), feste dell'Unità 
(Francesco Riccio). rappor
to con il mondo dello spetta
colo e dell'industria culturale 
(Gianni Borgna), rapporti 
con il mondo editoriale (Pie
ro De Chiara), rapporti con 
operatori delle emittenze pri
vate (Giona Buffo). Politiche 
culturali: scuola (Giancarlo 
Aresta), università (Giovan
ni Ragone), ricerca scientifi
ca (Vincenzo Bigiaretti), isti
tuzioni culturali (Doriana 
Valente), istituti di ricerca 
(Massimo De Angelìs). Este
ri: Nord-Sud e cooperazione 
internazionale (Massimo Mi
cacei), partito all'estero 
(Marco Della Lena). Lavoro: 
industria (Umberto Minopo-
II). trasporti e servizi pubblici 
(Franco Mariani), lavoro au
tonomo e ordini professiona
li (Andrea Margherì), rap
porti con centri di ricerca 
economici e sociali (Gian 
Mario Cazzaniga). Iniziative 
sociali: immigrazione extra-
comuinitana (Vasco Gian-
notti), terza età (Abdon Ali
novi), lotta alla tossicodi
pendenza (Luigi Cancrini), 
politiche giovanili (da defini
re). Ambiente e diritti : am
biente (Fulvia Bandoli), as
sociazionismo (Giovanni 
Lolli), diritti (Graziella Priul-
la). Tesoreria: la commissio
ne é formata da Elvira Carte-
ny. Raffaella Fioretta. Gio
vanni Matteoli, Corrado Mor-
già, Mauro Ottaviano. 

Messaggio del presidente Urss La risposta del leader 
«Il nuovo partito è l'erede dei democratici di sinistra: 
della tradizione di progresso «Lavoriamo per costruire 
e di libertà dell'Italia » il nuovo ordine mondiale » 

Gorbaciov a Occhetto: 
«All'Europa serve il Pds» 
Il Pds? «L'erede storico dei gloriosi combattenti per 
la libertà e il progresso dell'Italia», una «moderna 
forza di sinistra» di cui l'Europa «ha bisogno». Cosi si 
esprime Gorbaciov, in un messaggio trasmesso l'al
tro ieri ad Occhetto. È la prima volta che il leader so
vietico esprime un giudizio diretto sul partito nato 
dalla «svolta». La replica di Occhetto: «Il Pds lavora 
per il nuovo ordine intemazionale». 

• i ROMA. «L'Europa ha biso
gno di una moderna forza di 
sinistra che prenda tutto ciò 
che vi é di prezioso nell'espe
rienza del passato per lanciarsi 
verso il futuro». Mikhall Gorba
ciov, per la prima volta, prende 
apertamente • posizione sul 
Pds. E lo fa con un messaggio 
ad Achille Occhetto che non 
nasconde l'interesse e l'ap
prezzamento per la nuova for
mazione politica nata a Rimini 
un mese fa. 

Il leader sovietico definisce 
11 Pds 'l'erede storico del glo
riosi combattenti per la libertà 
e il progresso dell'Italia», e in

somma dei comunisti italiani. 
E sottolinea come ci sia oggi 
•una via difliclle da intrapren
dere verso la casa comune eu
ropea e la lotta per un nuovo 
ordinamento giusto nel mon
do. Noi - concluda Gorbaciov 
- vogliamo stare insieme a voi 
in questi tempi cosi tempesto
si, ma anche cosi pieni di pos
sibilità nuove». 

11 messaggio di Gorbaciov e 
stalo accollo con piacere e 
soddisfazione a Botteghe 
Oscure. Era stalo consegnato 
personalmente ad Occhetto, 
mercoledì, da Karen Brutens, 
viceresponsabile della sezione 

Esteri del Pcus in questi giorni 
in Italia. All'incontro - che ha 
fornito l'occasione per un bre
ve scambio di opinioni sulle 
questioni di politica interna
zionale, e in particolare sulle 
prospettive del dopo-guerra -
ha partecipato anche Piero . 
Fassino, neoresponsabile degli ' 
Esteri del Pds. 

Occhetto, che nei giorni 
scorsi aveva inviato al presi
dente sovietico un messaggio 
di auguri per il compleanno, 
ha trasmesso a Gorbaciov il 
ringraziamento suo personale 
e del Pds, sottolineando •l'im
pegno del Pds a lar si che l'Ita
lia e l'Europa concorrano a co
struire un nuovo ordine inter
nazionale e un governo mon
diale, fondato su un'Onu pro
fondamente rinnovata» e •l'im
pegno per costruire una casa 
comune europea, tanto più 
oggi, dopo che la vicenda del 
Golfo ha messo in luce l'urgen- ' 
te esigenza di un ruolo attivo 
dell'Europa nei nuovi equilibri 
mondiali». Per il segretario del 
Pds, conclusa la guerra del 
Golfo bisogna oggi -conquista
re la pace lavorando per quel

la conferenza di pace - una 
vera e propria Helsinki del Me
diterraneo -che affronti i molti 
problemi che da tempo si ac
cumulano in quell'area: una 
patria per i palestinesi, sicurez
za per Israele, indipendenza e 
sovranità per il Libano, rispetto 
dei diritti civili e umani in tutti i 
paesi della regione». 

I rapporti con Gorbaciov e 
con il gruppo dirigente della 
pereslrojka sono da sempre ot
timi. Cosi come sono più che 
buoni I rapporti personali fra 
Occhetto e il leader sovietico: i 
due si conobbero negli anni 
'60, quando entrambi militava
no nei movimenti giovanili, e 
nel corso degli anni gli incontri 
formali hanno creato un'ami
cizia e una simpatia personali. 
L'ultimo Incontro fra I due se
gretari avvenne a novembre, 
quando Occhetto volò a Mo
sca per un approfondito scam
bio d'idee sulla politica inter
nazionale. 

È stata la vicenda del Collo, 
e in particolare la proposta di 
pace avanzata dai sovietici, 
l'ultima occasione di confron
to ravvicinato e di pieno con

senso tra il Pds e Gorbaciov. 
Che ha fatto seguito ad un'af
fermazione non formale con
tenuta nella relazione con cui 
Occhetto apri il congresso di 
Rimini, quando nbadl, mentre 
dai paesi baltici giungevano 
notizie drammatiche, che Gor
baciov restava l'unica concreta 
speranza dì democratizzazio
ne dell'Uro. 

Soddisfazione a Botteghe 
Oscure, dunque, per un gesto 
di cortesia e per una presa di 
posizione politica che confer
ma un «comune sentire» sui 
principali problemi aperti sulla 
scena intemazionale. In una 
fase intemazionale tutt'altro 
che facile, quando la guerra e 
gli interrogativi del dopo han
no pesantemente ridimensio
nato le speranze di dar vita ad 
un nuovo ordine intemaziona
le pacifico, il messaggio di 
Gorbaciov suona anche come 
un viatico incoraggiante per il 
Pds. Uno dei presupposti di 
fondo della svolta, e bene ri
cordare, é proprio quell'inter
dipendenza» teorizzata per pri
mo proprio da Gorbaciov. 

OF.R. 

Il presidente smorzai toni: «Hocercato di distendere un clima politico troppo teso» 

Attacco a Rodotà, retromarcia di Cossiga 
«Volevo fere solo dell'ironia» 
•Volevo scherzare». Cossiga fa sapere che non voleva 
attaccare il Pds, il suo presidente Rodotà e l'Unità. Il 
capo dello Stato voleva semplicemente «fare dell'iro
nia»,per creare «qualehe.parentesi di distensione in , 
un clima politico che di tensione è gtó-soviraccarico»:. 
L'autosmentita non attenua le. preoccupazioni.' Una : -
interrogazione dei Verdi ad Andreotti sui «poteri di 
esternazione» del presidente della Repubblica. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

Francesco Cossiga 

• ROMA. La raffica di battu
te con cui Cossiga aveva attac
cato l'altra mattina il maggior 
partito dell'opposizione, i suoi 
dirigenti e l'Unità? Come non 
pronunciata. La severa replica 
di Botteghe Oscure - le dichia
razioni del capo dello Stalo 
dovrebbero indune a «serie e 
impegnative riflessioni» - ha 
lasciato «veramente sorpreso» 
il presidente della Repubblica 
che. già all'alba di ieri, si è af
frettato ad una sorta di auto-
smentita. «Vuol dire - ha fatto 
sapere attraverso il Grl - che 

non si può nemmeno più fare 
dell'Ironia neanche per creare 
qualche parentesi di distensio
ne in un clima politico che di 
tensione è già sovraccarico». 

Se di scherzo si e trattato, 
Cossiga è comunque andato 
giù pesante. Quando ha rite
nuto che Pds significhi «non 
andare appresso a tante scioc
chezze: Gramsci. Togliatti. Ri
nascita., tutte cose superate... 
La sessualità ora diventa l'asse 
portante delle lotte operaie». 
Quando ha manifestato tutta la 
sua anii notila nei confronti del 

•professore» Stefano Rodotà, 
•quel signore rispetto al quale 
mi sento quasi un brigatista 
rosso». Quando ha definito IV- ' 
niià «l'ex gnuxle-giornale dei- ' 
l'ex grande partito operaio». ' "• 

Gli osservatori erano più", 
propensi, ieri, a ritenere quello 
lanciato da Cossiga attraverso 
il Grl come un preoccupato 
segnale che le ferme reazioni 
suscitate dalle sue dichiarazio
ni avevano collo nel segno, 
ponendo un preciso problema 
politico e di garanzia istituzio
nale. Del resto, una indiretta 
verifica del senso vero della 
decisione del Quirinale veniva 
dalla solerzia e dalla foga con 
cui, poche ore dopo lo sbalor
ditivo "show* del capo dello 
Stato, il deputato de Giuseppe 
Zamberlelti, considerato un 
autorevolissimo interprete del. 
Cossiga-pensiero. si era affret
tato a giustificare «Il risenti
mento» del presidente delta 
Repubblica con un'afferma
zione falsa. «Non c'è da mera
vigliarsene - aveva detto -: 

quando Rodotà è stato eletto 
presidente del Pds, l'Unità ha 
presentato i suoi attacchi al 
Quirinale come una delle ra
gioni della sceltiteli tome un 
dirigente di<vertlce». Ieri, Zam-
berietu ha taciuto.--"" •" 
; Ma intantc. ri caso ehi esplo
so, e cosi fragorosamente da 
trovare un'eco aMi Camera do
ve 1 Verdi hanno posto al presi
dente del Consiglio (il capo 
dello Stato è "irresponsabile", 
politicamente parlando) una 
questione precisa. Dal mo
mento che Cossiga ha espres
so «giudizi inqualificabili e di 
scherno» nei confronto di Ro
dotà e del Pds; e che, «pur nel
l'imminenza dell'8 Marzo, ha 
Ironizzato su sesso e politica», 
ritiene Andreotti che questi 
giudizi «rientrino nel potere di 
esternazione del presidente 
della Repubblica»? Se è dubbio 
che la prassi parlamentare 
possa consentire una risposta 
ufficiale airinterrogazlone, 
meno dubbio è il fatto che le 
sortite del capo dello Stato 
possano comunque destare 

qualche preoccupazione a Pa
lazzo Chigi, tenendo conto del 
contesto politico («già sovrac
carico di tensione», come am
mette k> stesso Cossiga) in cui 
avvengono. Basti pensare - so-

' nosotolfatt) più recenti -che, 
per le manomissioni del nastri 
relativi all'inchiesta sul Piano 
Solo, il tentalo golpe del gen. 
De Lorenzo, la procura della 
Repubblica di Roma «indaga» 
anche su Cossiga. Che da più 

- di due mesi il Comitato parla
mentare per I servizi segreti at
tende il via del Quirinale per 
l'audizione del presidente su 
Gladio. Che il ministero dell'In
terno ha dichiarato la sua tota
le estraneità all'oscuro episo
dio della visita di un funziona
rio di polizia (il «signorB») agli 
uffici romani dell'agenzia gior
nalistica Railer e all'Interroga
torio del giornalista Richard 
Wallls, che il giorno prima si 
era preso un «figlio di...» dal ca
po dello Stato per aver definito 
simbolico il contingente invia
to dall'Italia nel Golfo. 

Duomo connection, la procura: 
«Pillitteri non è coinvolto» 
Il Pds chiede di accogliere 
le dimissioni di Schemmari 

Craxi si schiera: 
difendo la giunta 
di Milano 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CARLO BRAMBILLA MARCO BRANDO 

• 1 MILANO «Nessuna iniziati
va giudiziaria, né avvisi di ga
ranzia, né tanto meno un "invi
to a presentarsi" risultano a ca
rico del sindaco di Milano». La 
secca smentita alle voci circo
late l'altro giorno arriva dal 
procuratore della repubblica 
Francesco Saverio Borrelli. 
Dunque, Paolo Pillitteri (Psi) 
non c'entra con l'inchiesta sui 
legami fra la mafia e il potere 
politico, ormai nota come 
•Duomo connection». 

Sulla scena giudiziaria rima
ne cosi un solo personaggio 
politico di Palazzo Manno, 
l'assessore socialista al bilan
cio Attilio Schemmari che ai 
tempi dei (alti all'attenzione 
dei magistrali occupava la pol
trona dell'urbanistica. Gli vie
ne contestato il reato di corru
zione. Il suo nome era saltato 
fuori dall'intercettazione dì 
una conversazione tra Antoni
no Carollo, un presunto boss 
mafioso protetto dai corleone-
si, e alcuni suoi collaboratori a 
proposito dell'accelerazione 
di una pratica di lottizzazione 
nell'area del Ronchetto. 

•Ho consegnato personal
mente 200 milioni a Schem-
man», è la frase attribuita dai 
carabinieri a Carollo. Quel 
«personalmente» potrebbe es
sere l'elemento che ha indotto 
i magistrati a inquisire l'asses
sore. Tuttavia i difensori lo 
considerano invece un punto a 
favore di Schemmari Inquanto 
• dicono - dovrà essere Carollo 
a dimostrare dove e quando si 
svolse quell'incontro senza in
termediari. Insomma non ci 
sarebbero prove. Di questo gli 
avvocati si dicono certi, tant'è 
vero che hanno chiesto uffi
cialmente ai magistrati l'archi- -
viazione del caso. 

Gli sviluppi giudiziari, fra -
smentite e conferme, hanno 
comunque gettato Palazzo Ma
rino nuovamente nella bufera. 
La stabilità della Giunta rosso-
verdegrigia è chiaramente in 
discussione. Ora tutta la partita 
politica per evitare una cirsi 
viene giocata sulle dimissioni 
di Schemmari, già consegnate, 
ma che il Psi milanese non 
sembra per il momento inten
zionato ad accettare preferen
do far quadrato attorno al suo 
assessore. La situazione è mol
to delicata poiché gli alleati di 
maggioranza (Pds, Pri, Verdi, 
Pensionati) insistono per l'u
scita di scena di Schemmari. In 
particolare il vicesindaco Ro
berto Camagnl (Pds). in un in
contro con il sindaco, ha riba
dito la «necessità di dare ai cit

tadini un messaggio serio»: 
•Accettare le dimissioni - ha 
spiegato - non significa crimi
nalizzare l'assessore ma forni
re un segnale di chiarezza». 

Inutile dire che l'opposizio
ne a Palazzo Marino intanto si 
è scatenata. De e Lega lombar
da hanno chiesto le dimissioni 
dell'intera Giunta. Lo scudo 
crociato in particolare invoca 
una coalizione di «salute pub
blica», una specie di riproposta 
di govemissimo. Ma torniamo 
ai problemi del Psi. Non <i 
escluso che dietro al dilemmi 
sulle dimissioni di Schemmari 
si celi il vero assillo dei sociali
sti: la difesa senza incertezze 
dell'immagine del sindaco. E 
in tal senso potrebbe essere 
letta una breve dichiarazione 
di Bettino Craxi secondo il 
quale «il primo capitolo della 
cosidetta Duomoconnection a 
causa di campagne speculati
ve fini col trasformarsi in una 
grande cortina di fumo che Iti 
portato un enorme danno a 
Milano e nessun vantaggio per 
la giustizia». E aggiunge il se
gretario del Psi: «Ora. dopo 
mesi di indagine, si riapre il ca
pitolo, debbo ritenere su ele
menti nuovi e ben fondati. Mi 
auguro - ha aggiunto - che tut
to possa arrivare rapidamente 
a conclusioni probanti netti 
certezza e nella speranza che 
sia in corso un lavoro rigoroso 
ed efficace ai fini dett'accerta-
mento della verità e per il ri
spetto delle leggi e della giusti
zia. In ogni caso • ha concluso 
Craxi - non c'è niente di più 
lontano dalla realtà e dalla ve
rità dell'immagine di una città 
e di una amministrazione in 
preda a piovre tentacolari». 
Craxi insomma sembra attac
care preventivamente qualsia
si speculazione politica contro 
Milano e il suo sindaco, met
tendo anche sull'avviso La ma
gistratura. Una posizione sin
golarmente in sintonia con le 
accese polemiche che si stan
no scatenando dentro la com
missione parlamentare anti
mafia. Ieri il vicepresidente 
Maurizio Calvi, del Psi. ha Mal
ti duramente attaccato la de
mocristiana Ombretta Canili! 
Fumagalli, anch'essa della 
commissione, accusandola di 
•alimentare il gioco al massa
cro che si sta sviluppando sulla 
Giunta di Milano» e ritenedota 
addirittura responsabile «di 
aver fatto circolare ai giornali il ' 
rapporto del prefetto di Mila
no». La deputata de ha replica
to parlando «di basse accuse a 
cui non vaie neppure la pena 
di rispondere». 

«Se era uno scherzo, non gli è riuscito...» 
Intervista a Claudio Petruccioli 
sugli attacchi di Cossiga 
«Chi esercita funzioni costituzionali 
deve essere pienamente responsabile» 
«Finora siamo stati cauti, ma...» 

ri"*' 

• ROMA. La sortita di Coo-
alga contro 11 Pda deve «In
durre tutte le persone dota
te di Moto di responsabili
tà verso le Istituzioni a se
rto* Impegnative riflessio
ni», ha detto a caldo Veltro
ni per le Botteghe Oscure. 
Sacrosanto Invito alla me
ditazione. Ma la posizione 
del Pds quale? 

•La dichiarazione di Veltroni 
- risponde Claudio Petruccioli, 
nello staff dei collaboratori di, 
Occhetto - esprime perfetto-
mente il nostro punto di vista e 
il nostro giudizio collettivo. Sia 
a caldo che a freddo. È un 
commento - meditato, che 
mantiene tutta la sua validità. È 
nostra abitudine, una regola 
cui ci atteniamo con scrupolo, 
pensare molto bene a ciò che 
diciamo prima di dirlo e non 
dopo. In generale e a maggior 
ragione quando siamo obbli
gati dai fatti a dover esprimere 
valutazioni e giudizi su com
portamenti del Presidente del
la Repubblica». 
. Ma' la dichiarazione di Vel-
. :; rroalcoe cosa significa? Che 

b misurai colma o quasi? 

Poiché slamo persone serie, e 
in questo momento non stia
mo facendo dell'ironia, non si
gnifica nulla di più e nulla di 

- meno di quello che abbiamo 
• detto. Nulla di più: nel senso 
• che se fossimo arrivati alla 

conclusione che occorra dire 
dì più, lo avremmo detto. Ma 
anche nulla di meno: nel sen
so che esiste un problema che 
sollecita l'assunzione di re
sponsabilità da parte di tutte le 

- lorze intenzionate ad assicura-
• re un corretto esercizio delle 
funzioni costituzionali. 

Ma ora Cossiga te la cava ss-
. serendo di aver voluto solo 

(are della «Ironia». Per 11 Pds 
è un atto riparatore? 

A dir la verità, noi non abbia
mo considerato le frasi di Cos
siga dal punto di vista del no
stro partito e del suo presiden
te Rodotà, dell'offesa che con
tenevano all'uno e all'altro. 

' L'abbiamo invece considerata 
dal punto di vista del presiden-

" te della Repubblica, del modo 
di comportarsi del titolare del
la più alla carica dello Stato, 

" della non corrispondenza tra 

Claudio Petruccioli 

questo comportamento e il 
ruolo che la Costituzione attri
buisce al capo dello Stato e a 
cui lo vincola. Perciò abbiamo 
ritenuto e riteniamo ne debba
no scaturire - come ha detto 
appunto Veltroni - «serie e im
pegnative riflessioni, da parte 
di tutti. Insomma, non si tratta 
di una questione tra noi e Cos
siga. Del resto, lo stesso pro
blema l'abbiamo sollevato, in 
forme ugualmente ponderate 
e meditate, in altre circostan
ze: quando in nessun modo né 
il nostro partito né suoi espo

nenti erano chiamati in causa. 
Ricorderò un solo episodio per 
tutti: allorché, dopo una pole
mica nei confronti dell'onore
vole La Malfa. Occhetto dichia
rò che il presidente della Re
pubblica era andato oltre il se
gno. 

Insemina, Incidente chioso 
o no? Ci sono stati contatti 
tra Quirinale e Botteghe 
Oscure? 

Nessun contatto. Quanto al
l'ultima dichiarazione di Cossi
ga, mi pare si sbagli sia nell'in

terpretazione della nostra rea
zione: perché é letta come se 
venisse da una parte lesa, sen
za cogliere il problema gene
rale da noi posto. Sia nel con
siderare solo la nostra reazio
ne: no, ce ne sono state altre, 
basta scorrere la stampa. Co
munque, non voglio sfuggire 
anche a una considerazione di 
mento: il presidente non s'ap
pella stavolta al diritto di ester
nazione del suo pensiero, pre
rogativa riconosciutagli dalla 
Costituzione, ma a un dintto 
molto più comune e che attie
ne alla cordialità dei rapporti 
tra persone civili: cioè il diritto 
all'ironia. Vorrei togliere a Cos
siga ogni dubbio sulla nostra 
laica disponibilità a subire, ol
tre che a esercitare, l'ironia. 
Però, l'ironia è arte non sem
plice. E rendere evidente che si 
traiti proprio di ironia - e non 
di una forma impropria e inac
cettabile di attacco politico - è 
un onere tutto a carico di chi 
all'ironia s'appella. Insomma 
se ironia voleva essere, non é 
riuscita. 

Cossiga fu eletto con i voti 
determinanti del Pei, mal
grado certi aspri conflitti 

. del passato. Sembra a volte 
essersene dimenticato. Pen
si che anche dal Quirinale 
som un vento di intolleranza 
verso ogni opposizione? 

Non condivido il senso della 
domanda. In pnmo luogo - lo 
npeto - noi non solleviamo in 
nessun caso un problema atti
nente al modo in cui Cossiga è 

stato eletto. Le nostre osserva
zioni valgono Indipendente
mente dalla maggioranza che 
l'ha eletto. Tra noi c'è esclusi
vamente una preoccupazione 
istituzionale. Non c'è neppure 
l'ombra, come risulta con evi
denza, di una qualche rivendi
cazione contrattuale. Abbia
mo rifiutato fin qui e rifiutiamo 
di correr dietro a generalizza
zioni. Ma ci pronunciamo - in
sisto - puntigliosamente su atti 
e dichiarazioni precise di Cos
siga. 

SI sono succedati ormai 
molti discussi episodi. Per li 
Pds la questione resta la ga-
ranzia di un Quirinale al di 
sopra delle parti? 

Ancorché il presidente della 
Repubblica mostri di non es
sersene reso pienamente con
to, noi abbiamo seguito - direi 
•sassolino per sassolino» - un 
comportamento di alta re
sponsabilità e di limpida eoe- . 
renza. CI siamo limitati a giudi
care, quando è parso a noi as
solutamente impossibile tace
re, atti e comportamenti e di
chiarazioni. Non abbiamo mai 
voluto andare al di là. Anche di 
fronte alle provocazioni sui 
complotti» che, secondo certi 
settori politici, avremmo or
chestrato contro il Quirinale. 
Non abbiamo, insomma, 
estrapolato un giudizio di ca
rattere generale da una serie di 
valutazioni compiute caso per 
caso. A un certo punto, tutta
via, la quantità può diventare 
qualità. O Ma. Sa 

FCA/SBP 

L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N.1 

E* morto I compagno Mao Tse-tur 
Ci ha Insegnato che 3 comunismo 
è il radicale rovesciamento della s 
fondata sull'egoismo e sudo sfrati 
Per questo dala Cina "arretrata" i 
I solo suggerimento adeguato per. 
la crisi d avita defavanzato" Oc 

Anche noi vi 
regaliamo arte: , 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 10 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, primo 
fascicolo: venfanni 
all'Est. 

DOMANI CON 
0 manifesto 

12 i 'Unità 
Venerdì 
8 marzo 1991 


